
 

  

    

Carissimi colleghi: 
 
Inizia, con il 2011, l’anno del ventennale dell’associazione, e sarà un anno che, nelle 

intenzioni del Consiglio Direttivo dimissionario, ci auguriamo si possa ricordare. 
Stiamo infatti cercando di organizzare una trasferta per i soci a spese dell’associazione, 
per passare assieme un po’ di tempo, visitare un impianto molitorio,  in una nazione 
preferibilmente europea. 

Sarà uno degli argomenti oggetto di discussione all’Assemblea Generale Ordinaria che si 
terrà a Bologna, la cui convocazione troverete assieme a questa mia lettera. 

Ma dopo venti anni di vita si rendono necessarie sostanziale modifiche allo statuto dell’ 
Antim, perché così come è risulta ingessato, assolutamente poco flessibile, e il 
Consiglio Direttivo uscente propone delle variazioni che dovranno essere validate da 
una Assemblea Generale Straordinaria convocata sempre a Bologna, lo stesso giorno. In 
particolare si chiede di ridurre il numero dei consiglieri: siamo 120 soci, in consiglio in 
12, il 10%, con grandi difficoltà ad arrivare al numero legale (7 presenti), e a trovare 
consiglieri che partecipino attivamente alla vita dell’associazione. Poi la durata delle 
cariche: due anni sono pochi per portare a termine obiettivi ambiziosi. Nelle modifiche 
allo statuto che chiederemo di approvare abbiamo cercato di risolvere l’annoso 
problema che da sempre ci destabilizza: il socio moroso che non paga la quota viene 
depennato praticamente a fine anno, godendo ugualmente dei benefit che sono la rivista 
Molini d’Italia, l’ingresso gratuito ai nostri convegni, e questo in aperto contrasto con 
l’obiettivo di favorire  il socio in regola con il pagamento rispetto a tutti gli altri.  

Copia dello statuto che chiederemo di approvare accompagna questa mia lettera. 
Infine ci saranno le elezioni del nuovo gruppo dirigente dell’Antim per il prossimo 

periodo. 
Chiedo pertanto a tutti voi di essere presenti e partecipare attivamente a queste assemblee, 

non solo perché l’Assemblea Generale Straordinaria per la modifica dello statuto sarà 
valida solo se presente il 50% più uno dei soci (deleghe comprese), ma anche perché gli 
argomenti da trattare sono tanti e importanti, e perché sarà bello iniziare il ventennale 
con tanti soci presenti a quella che è la massima espressione delle associazioni: le 
assemblee. 

Se impossibilitati a partecipare chiedo comunque di inviare delega firmata a un 
partecipante per consentire la riuscita delle manifestazioni e essere comunque attivi 
nelle elezioni del nuovo gruppo direttivo che ci rappresenterà per il prossimo periodo. 

In attesa di  salutarVi  personalmente porgo distinti saluti 
 
 
San Giovanni in Persiceto li 03/03/11 
 
 

 
 
 
 
 
 
 


